Domenica delle Palme della Passione del Signore
13 aprile 2025

Intenzioni di Sante Messe — Orario / Schedule

Domenica delle Palme della Passione del Signore -13 aprile 2025

Messe del Sabato
16:00-Messa della Comunita ltaliana
18:00- Messa Rito Alessandrino Gééz Eritrei.

Messe Domenicali

10:00 - Messa della Comunita Italiana

11:15 - English Pro-Popolo Community mass
13:00- Messa Rito Alessandrino Gééz Eritrei

Lunedi, 14 aprile- Lunedi della Settimana Santa
08:30- Nazzareno e Giuseppina D’Angella- (Dai figli)

Martedi, 15 aprile- Martedi della Settimana Santa
08:30- Tutti i Sacerdoti defunti - (Anna Matria)
18:00- Messa memoriale- Defunto Stefano Arcoraci

Mercoledi, 16 aprile- Mercoledi della Settimana Santa
08:30-Antonio Fanelli e Maria Nadozza- (Figlia Maria)

Giovedi, 17 aprile- Santa Messa della Cena del Signore

08:30- Defunto Carmine Buonamici

07:00- Santa Messa della Cena del Signore- Adorazione Eucaristica
dopo la Messa fino a mezzanotte-Comune.

Venerdi, 18 aprile-Venerdi Santo della Passione del Signore
08:00- Adorazione Eucaristica presso I’Altare del Riposo
03:00- Celebrazione della Passione del Signore

06:00 -Via Crucis all’aperto-Trilingue

Sabato, 19 aprile-Resurrezione del Signore-Veglia Pasquale nella
Notte Santa

08:00- Adorazione Eucaristica- (Santo Sepolcro)

05:00- Messa della Comunita Italiana

08:00- Risurrezione del Signore-Veglia Pasquale- Belingue

Lampada al Santissimo Sacramento: Antonia Di Marco e famiglia

Annunci

Giovedi Santo 17 aprile- Santa Messa della Cena del Signore alle 7:00 pm-Comune.
Venerdi Santo 18 aprile-Adorazione Eucaristica presso I'Altare del Riposo-Celebrazione della
Passione del Signore alle 3:00 pm.-Via Crucis (All'aperto) alle 6:00 pm-Trilingue.
Sabato Santo 19 aprile-Risurrezione del Signore-Veglia Pasquale alle 8:00 pm-Belingue. Messa
Eritrea 23:00 pm.
Domenica di Pasqua 20 aprile-Messa italiano 10:00 -Messa inglese 11:15.

Announcements
Holy Thursday April 17-Holy Mass of the Lord’s Supper at 7:00 pm-Parishioners.
Good Friday, April 18- Eucharistic Adoration at the Altar of Rest-Celebration of the Lord's Passion
at 3:00 pm.-Via Crucis (Outdoors) at 6:00 pm-Trilingual.
Holy Saturday, April 19- Resurrection of the Lord- Easter Vigil at 8:00 pm-Bilingual and Eritrean
Mass at 11:00 pm.
Easter Sunday, April 20-ltalian Mass 10:00 am- English Mass 11:15 am.
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Domenica delle Palme (Anno C)

Testo del Vangelo (Lc 22,14-23,56): «Padre,
perdona loro perché non sanno quello che fanno»
Giunge davanti a una porta che ha un nome, Domenica delle Palme e attraverso
questa porta noi ci introduciamo nella settimana piu sacra per i cristiani appunto
|la Settimana Santa dove celebreremo |a passione e morte di Cristo.

Ma fermiamoci un attimo attraverso questa soglia, la domenica delle Palme e ci
accorgeremo che in questa domenica @ raccontata una contraddizione che non
dobbiamo trascurare, la contraddizione di una folla che accoglie Gest in maniera
trionfale, regale, inneqgiano a |ui con un inno bellissimo: “Osanna il figlio di Davide",
e impugnano dei ramoscelli d'ulivo a quasi a voler sottolineare anche con una
gestualita fisica tutto 'onore e |'entusiasmo che Gesu provoca dentro ciascuno di
|loro. Ma la stessa folla qualche giorno dopo gridera “crocifiggilo”.

Allora noi ci domandiamo come mai il Vangelo ci racconta di questa
contraddizione? Come mai il Vangelo ci racconta di un Pietro che dice di essere
disposto a dare la vita per il Signore, poi davanti a una domanda di una semplice
serva, dice che non conosce quel maestro, lui non conosce quel condannato,
prende le distanze da lui. Come mai tutti i discepali che hanno condiviso |e cose pil
importanti nella vita di Cristo, davanti alla sua sofferenza, al suo dolore o si
addormentano o scappano...comunque lasciano cosi da solo.

E questo io credo che sia I'avvertimento pit importante per vivere bene la
settimana santa. luando leggiamo i racconti della passione non ci sono i buoni e
cattivi ma quelle luci e quelle ombre sono presenti dentro ciascuno di noi e il
proposito pil bello che possiamo fare & scegliere una volta per tutte da quali parte
vogliamo stare, ciog scegliere una volta per tutte di essere si discepoli ma di
accettare anche che noi siamo quei discepoli che scappano, quei discepoli che
tradiscono, quei discepoli che poi a un certo punto si mettono d'accordo con Pilato,
Erode e fanno crocifiggere Gesu fuori dalla citta di Gerusalemme, mettono Gesd
fuori dalla loro esistenza.

Vedete io credo che esattamente quando abbracciamo questa contraddizione
possiamo anche vivere bene la Pasqua, perché la celebrazione della settimana
Santa & la celebrazione di un grande fallimento, |a crocifissione di Gesu, e diventata
poi una grande vittoria. Soltanto quando accettiamo di essere cosi falliti, cosi
traditori, cosi capaci di essere contraddittori allora possiamo permetterci di dire
che cosa vogliamo veramente e da quale parte vogliamo stare, in fin dei conti
questa @ |a storia dei discepoli, anche loro hanno sbagliato, anche loro hanno
tradito, anche loro si sono addormentati davanti alle cose serie ma poi quando si
sono ravvedute hanno cercato di recuperare, hanno cercato di partire da quel
fallimento per costruire qualcosa di pid importante, di qualcosa di pid grande.
Ecco, la Settimana Santa & il racconto di un fallimento che poi diventa una grande
esposizione, diventa una grande vittoria, diventa appunto un passaggio a cid che
non passa, la Pasqua. L'augurio & che ciascuno di noi a partire dai propri fallimenti
e condivida |a propria croce, possa sperimentare la gioia di questa vittoria, della
vittoria della risurrezione.
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Palm Sunday of the Lord’s Passion (C)

At the foot of the Mount of Olives was the Garden of Gethsemane where Jesus agonized
in prayer and was arrested. But several days before that happened, our Lord crossed
over that hill next to the Mount of Olives with His Apostles and then approached the
slope heading toward the Garden. As He descended, He encountered “the whole
multitude of his disciples” who “began to praise God aloud with joy for all the mighty
deeds they had seen.” They then cried out: "Blessed is the king who comes in the name
of the Lord. Peace in heaven and glory in the highest." They met Him within eyeshot of
the gate of the city of Jerusalem. This must have left the Twelve in amazement.
Among those who were amazed were the Pharisees. But they were not amazed with
joy. Their amazement was caused by envy and |ed to condemnation. Jesus' response
was very clear: “| tell you, if they keep silent, the stones will cry out!” That begs the
question: If these disciples had not offered our Lord this glorious welcome, would the
stones truly have cried out? Most certainly they would have! They did so just several
days later after Jesus had been abandoned by the crowds.

Recall that when Jesus was crucified, almost every one of these disciples abandoned
Him. They fled in fear. Even most of the Twelve ran and hid. Only our Blessed Mother.,
Saint John and a few others remained. Therefore. when Jesus died on the Cross,
abandoned by the crowds, this prophecy of His came true. “And behold, the veil of the
sanctuary was torn in two from top to bottom. The earth quaked, rocks were split,
tombs were opened, and the bodies of many saints wha had fallen asleep were raised"
(Matthew 27:al-32).

We must never keep silent in praise and worship of God. There is an important lesson
to learn from these two moments from that first Holy Week. At the beginning, as Jesus
entered Jerusalem with much excitement, there were many who offered Him praise.
It's easy to give praise and glory to God when it is popular and when many others are
doing so. Contrast this with the end of Holy Week when Jesus was persecuted and
killed. Suddenly, praise and open acclamations were not that popular. Fear had the
effect of silencing the crowds and ending their worship of our Lord. For that reason,
the stones did cry out and the earth quaked.

As we enter this Holy Week, consider whether you are more like the "whole multitude”
of Jesus' disciples who praised Him when it was easy and popular, or whether you are
more like our Blessed Mother and Saint John who remained faithful to Him when it was
anything but popular to do so. Do you persevere in your praise and adoration of God
during difficult times? Or do you allow fear of what others may say, fear of rejection
and other forms of humiliation to deter you from your sacred calling?

Reflect, today. upon these two contrasting moments of that first Holy Week. Join,
today, with the crowds as they acclaim Jesus as King. As you do, turn your eyes to the
King Whom you worship. Choose to follow Him to His betrayal, His suffering and His
death. Commit yourself to fidelity, especially when it is hard to do so. Do not waver in
your commitment. Look at the love in the heart of Jesus’ own mother and pray to her
that you will have the courage she had to remain faithful to our Lord, lest the stones
be forced to cry out in your place.
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https://ref.ly/Matt%2027.51%E2%80%9352;rsvce?t=biblia

